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Per assistenza è possibile contattare lo staff  
 
Pearson scrivendo al seguente indirizzo          
 
e-mail: formazione.online@pearson.it 
 
oppure chiamando il numero : 0332.802251 
 



I M P A R A R E  S E M P R E 

Coinvolgere i dislessici nell'esperienza musicale  
 Come affrontare con successo la lettura dello spartito 
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Relatore: Matilde Bufano 
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PER UN DISLESSICO E’ MOLTO PIU’ FACILE 
SUONARE CHE NON AFFRONTARE LE MATERIE 
SCOLASTICHE.     
   
 Il primo incontro con un’alunna dislessica 
 La scoperta dei primi sintomi 

La mia esperienza al Conservatorio di Milano 
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Legislazione in UK: 
 

Dal Codice di accoglienza per i DSA: 
 

“Mettere in grado gli alunni con DSA di 
beneficiare pienamente dell’istruzione loro 
impartita è una delle sfide più gratificanti che il 
servizio dell’Istruzione possa offrire agli 
insegnanti.” 
 

Come accogliere l’alunno dislessico 
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1. Per i responsabili di una scuola è contro la legge 
discriminare una persona disabile:  

a. attraverso le disposizioni che si mettono in atto per 
determinarne l’ammissione;  

b. attraverso le condizioni che gli vengono proposte per 
ammetterlo a scuola; oppure 

c.  rifiutando o omettendo deliberatamente di accettarne 
la domanda di ammissione.  

  
2. Per i responsabili di una scuola è contro la legge 

discriminare un allievo disabile durante l’espletamento 
delle ore di insegnamento o delle attività aggiuntive 
previste o offerte agli allievi della scuola.  

 

Atti sulla discriminazione delle disabilità - 1955 
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Accogliere il dislessico con serenità, empatia e fiducia 
nelle sue possibilità. 
 
Tenere a mente che è una creatura giovanissima che 
Vive in uno stato di profondo disagio. 
 
Ricordare che arriva il momento in cui il dislessico si 
rende conto che la dislessia lo accompagnerà per tutta 
la vita. 
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L’insegnante di musica, non costretta a verifiche  e a 
scadenze, senza trascurare obiettivi e programmi, 
può dedicare molto del suo tempo agli aspetti più 
seducenti dell’attività musicale. 
 
L’ora di musica può essere l’unica ora nella quale il 
dislessico è sereno e si sente a suo agio. Dipende 
dall’insegnante che ciò avvenga. 



I M P A R A R E  S E M P R E 

 
Problemi visivi: disturbi della binocularità  
 

- difficoltà nella messa a fuoco  
- difficoltà nel portare il segno  
- fastidio causato dalle righe parallele 
-  scarsa memoria visiva: difficoltà nel riconoscere le 

affinità di un disegno melodico  Medesima difficoltà 
nel riconoscere le rime  

 

I sintomi del DSA e la loro influenza sulle attività 
musicali 
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una visita da un optometrista 
e poi 

- fotocopie ingrandite della pagina di musica 
- colorare i pentagrammi 
- poggiare sullo spartito un foglio di plastica colorata 
- evitare l’uso della lavagna per gli appunti 

contenenti  parole. Sulla lavagna è possibile 
scrivere le note a caratteri grandi. 

- durante il canto corale, aiutare l’alunno a ritrovare 
il segno sullo spartito  

 

Cosa fare 
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Esempi di melodie con l’indicazione di sezioni 
ripetute. 
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- Problemi uditivi 
- Problemi spaziali 
- Disprassia 
- Scarsa memoria a breve termine 
- Lentezza nel ragionamento 
- Stanchezza 
- Scarsa autostima 

Altri problemi del dislessico 
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La quasi totalità dei dislessici ha un quoziente 
intellettivo al di sopra della media. 
 
 

Il dislessico molto spesso ha una marcia in più nelle 
attività artistiche: disegno e scultura, poesia e musica, 
progettazione di spazi, oggetti, uso del colore. 
 
 

Il dislessico è dotato di una profonda umanità che 
deriva dalle difficoltà nella quale vive ogni giorno. 

La dislessia può essere un dono?   
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Il dislessico ha un rapporto difficile con tutto ciò che 
lo circonda. 
 
In particolare, a causa dei suoi problemi  uditivi ha 
una scarsa tolleranza per gli ambienti  rumorosi. 
 
Il silenzio in classe farà bene non solo al dislessico, 
ma a tutti gli alunni, i quali potranno abituarsi a 
percepire suoni e rumori del mondo circostante. 

Dal silenzio ai suoni 
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indispensabile per il dislessico poiché il senso più 
efficiente supplisca alle debolezze dell’altro meno 
efficiente. 
la musica: ritmo e suono 
lo studio della musica, fondata sul ritmo e sul suono, 
è un’esperienza multisensoriale molto coinvolgente 
poiché interessa la vista, l’udito, il tatto e gli 
organi interni del senso: i propriocettori che 
correggono i movimenti e danno la percezione del 
proprio corpo in relazione allo spazio, l’apparato 
cinestetico e la rete delle casse di risonanza. 

L’insegnamento multisensoriale 
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- interiorizzare il ritmo con esercizi del corpo 
attraverso movimenti decisi e scattanti che 
coinvolgano gradualmente tutti gli arti 
 

- interiorizzare il ritmo con esercizi vocali attraverso 
la sillabazione usando prima le sillabe un-due in 
tempo 2/4, poi parole bisillabi, trisillabi, ecc… 
 

- le sillabe dovranno essere molto scandite e 
articolate per aiutare gli alunni dislessici, quasi 
sempre in difficoltà con la segmentazione e 
l’assemblaggio delle parole.    

Il ritmo del corpo:  
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I due gruppi di 
alunni eseguiranno 
a turno le due parti. 
La sillabazione può 
essere 
accompagnata dal 
battito delle mani. 

Esempi di sillabazione. 
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si può applicare anche 
alla lettura delle note con 
o senza il loro nome 
usando i colori, insieme a 
post-it di colore 
corrispondente a ciascuna 
nota da incollare sulla 
tastiera. 
Sui post-it si scriverà il 
nome delle note. 
 

LA MULTISENSORIALITA’  
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L’alunno dislessico , a causa 
della scarsa memoria a 
breve termine, impiegherà 
diverso tempo a distinguere 
e a riconoscere le figure di 
durata e il loro nome, ma 
dopo averle  immagazzinate 
nella memoria a lungo 
termine, non le 
dimenticherà mai più. 

Ritmo e figure ritmiche 
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Altri esempi di ritmica. 
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1. l’approccio alla musica deve avvenire per imitazione. 
 

2. l’insegnante deve adeguare la propria didattica alle 
esigenze dell’alunno 

 
3. dopo un periodo di tempo non definibile a priori, l’alunno 

comincerà a leggere la musica spontaneamente. Vedremo 
come. 

 
4. non utilizzerà il nome delle note poiché lo memorizza con 

difficoltà, né a lui servirà mai, o quasi mai perché… 

Leggere la pagina di musica 
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il dislessico legge le note come un disegno formato da 
palline che lui una alla volta, in base alla posizione che 

occupano sul pentagramma, abbina a un suono, a un dito, a 
un tasto, a una corda, a un foro dello strumento a fiato che 

suona. 
Il dislessico mentalmente trasferisce la 

nota dal posto che occupa sul 
pentagramma al posto che occupa sullo 

strumento.  
Nel caso delle due chiavi del pianoforte, la difficoltà iniziale 

del dislessico è quella di trasferire contemporaneamente le 
note da due posizioni diverse 

NON DA DUE CHIAVI DIVERSE   
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1. legatura di valore 
 

Segni problematici: 
 



I M P A R A R E  S E M P R E 

2. pausa del quarto, del mezzo e dell’intero 
3. segno di ritornello 

Segni problematici: 
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4. linee di raggruppamento 
5. alterazioni 
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1. Curare l’intonazione, specie nel periodo di muta 
della voce. 

2. Nel canto usare i nomi delle note. 
3. Cominciare con poche (3-5) note 
4. In caso di difficoltà di intonazione, l’alunno 

dovrà cantare la scala (o parte di essa) 
accompagnando i suoni con il movimento della 
propria mano verso l’alto e verso il basso.  

Cantare 
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Sara’ di aiuto la scala di Do 
rappresentata così: 
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1. L’approccio allo strumento: per imitazione 
2. Il pianoforte (a due pentagrammi) 
3. Il flauto diritto 
4. Il flauto traverso 
5. Il violino e la chitarra 
6. I duetti 

 

Suonare uno strumento musicale  
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1. Suono/dettatura cominciando con 3 o 4 note; 
2. Proporre di inventare piccole frasi musicali 
     con le stesse note; 
3. Aumentare il numero delle note introducendo anche 

i valori di durata; 
4.  Fornire all’alunno un programma musicale per il 

computer. 
 

 

Scrivere e inventare la musica… 
anche con il computer 
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1. La musica classica è lontanissima dalla sensibilità dei 

ragazzi 
 

2. Il dislessico con tutti i suoi problemi segue con fatica un 
motivo che non capisce e del quale si dimentica le note 
iniziali 
 

3.  Il DVD rende più agevole l’ascolto perché consente  di 
vedere gli strumenti o la raffigurazione della musica 
attraverso animazioni, balletti, ecc….  

L’ascolto guidato: perché “vedere” oltre 
che “sentire” la musica 
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1. Il dislessico ha bisogno di punti di riferimento 

 
2. Per questa ragione la storia della musica deve essere 

continuamente agganciata all’altra storia 
 

3. “Le storie” devono procedere ordinatamente nel 
tempo 
 

4. E’ indispensabile usare le mappe e i colori 

La storia della musica 
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1. Il ragazzo dislessico non può eseguire le prove di 
verifica da solo 
 

2. Occorre una persona dedicata che legga più volte gli 
argomenti per aiutare con serenità il ragazzo a 
ricordare ciò che sa 
 

3. E’ possibile usare le Misure compensative e 
dispensative prendendo come riferimento quelle 
approvate dal Ministero per i Conservatori di musica. 

Esecuzione degli esercizi e delle prove 
di verifica 
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Informazioni utili 
 

 
• Gli attestati di partecipazione vi saranno inviati via e-

mail 
 

• Riceverete nella medesima e-mail le istruzioni per  
    scaricare, dal sito Pearson, i materiali presentati oggi  
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Prossimi appuntamenti 
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13 novembre 2014 
 

Educare alla prosocialità  
Come attivare modelli di relazioni sociali positive 

 
Relatore: Giovanni Maria Vecchio 
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Pearson Academy su Facebook 

Se avete suggerimenti o 
suggestioni che volete 
condividere, potete andare sulla 
pagina facebook di 
  
“Pearson Academy – Italia” 
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Grazie per la partecipazione! 
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